
Cari Amici,

Molti di Voi sanno quanto impegno abbia dedicato nella campagna elettorale regionale del 2005 per
mandare uno di noi in Regione, nella stanza dei bottoni, che continuasse il lavoro che avevo
cominciato tra il 1995 ed il 2001, prima di cominciare l'avventura romana.
La mia scelta ricadde su Roberto Boniperti e ricordo che non pochi di noi furono inizialmente
diffidenti ed ostili, ma facendo leva sulle mie capacità persuasive convinsi quasi tutti che era dotato
di maggiori chances nello scontro che, a quel tempo, ci "opponeva" al Consigliere regionale uscente
di Borgomanero, Godio.
Alla fine vincemmo 5100 a 4300 preferenze, o forse sarebbe meglio dire che pensammo di avere
vinto...
Purtroppo fu subito chiaro che "il nostro" non si sentiva espressione di un gruppo, di una intera
comunità, e cominciò ad allontanarsi ed a tramare per sostituirsi a chi l'aveva indicato.
Dopo oltre tre anni da quell'aprile 2005 il bilancio è deprimente: penultimo su 63 per presenze in
Consiglio (certificato da Stampa e Sole 24 Ore); totalmente assente in Commissione; assente dai
media su tutti i temi che contano e che riguardano il nostro territorio. A questo va aggiunto che
l'unica attività svolta nel Collegio mirava a dividere la nostra comunità e sostanzialmente a
delegittimare il lavoro dei suoi (?) compagni di squadra.
Come sempre il tempo è galantuomo ed ha dimostrato le... capacità di questo signore.
Ora, in un periodo dove l'inflazione galoppa; il prezzo della benzina, del gasolio, dei generi
alimentari aumenta senza sosta; in un momento di recessione dove moltissime famiglie devono
tirare la cinghia per arrivare a fine mese; dove giovani e anziani, spesso, non arrivano alla
cosiddetta "4^ settimana"...ecco che il nostro, invece di pensare a problemi decisamente più
rilevanti per il territorio, si erge a paladino per ottenere dalla Regione Piemonte un nuovo computer
più potente per se ed i Consiglieri regionali...
Vi invito alla lettura dei 2 articoli di giornali allegati ed a pensare se Vi sentite ben rappresentati.
Scusate questo episodio di outing, ma la vergogna di una mia scelta tanto scellerata mi induce ad un
atto umiliante.

Gianni Mancuso






